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MILANO - Gli occupanti parlano 
degli scontri 
60 proletari in galera -Lafederazione del PCI chia
ma "squadristi" i proletari in lotta per la casa 

MILANO, 2'1 aprile hanno in<:ominciato a pi<:chiare le 
U C-omitat-o Direttivo della federa- donne, t're sono finite all'ospedale e 

zione del POI ha definito stamattina, an<:hei bambini, alcuni erano tutti in
«azione squadristi<:a JI quanto era sanguinati. La {liunta si ·è s<:ag'liata 
successo ieri a Palazz-o Marino. Gini- tutta contro di noi; Aniasi ha chiama
smo e disperazione sono i tratti ca- to la polizia. Gli impiegati sono. sta
ratteristici dei diri{lentl del PCI di ti ·i primi a lanciare gli oggetti; cer
fronte ai reali bi'Sog-ni delle masse; to poi noi abbi·amo risposto, le don
l'unic.a 'risposta <:he sanno dare è la ne hanno fatto volare ·i cappelli dei 
delaz.ione, e il fronte unito con ·i pa- Vigili, hanno rovesciat-o il t,avolo ro
droni di <:asa DC, 'PLI e tutti gli altri tondo del'ia riunione, hanno rotto ve
affamatori di Milano. Ma da <:hi è 're- tri. Gli 'impiegati hanno ' fatto le spie 
sponsabHe di una « riforma» della ca- anche fuori. Quando tutto era finito 
sa fatta per {Ili speculatori non ci sono us<:iti nella piazza con i poli
s i poteva aspettare altro. Di f.ronte zi-otti in borghese e hanno indi<:ato 
alla comp lessità dei bisogni delle qua e là dei compagni che non face
mass·e, di fronte alla necessità di da- vano niente eli hanno fatti arresta-
re un'~ltlern~tiva rea'le, i dirigenti del r·e. Persino in metropolitana ci han-
P~I SI .anclano nella campagna di no ·inse uit-o .. 
dlffamazl-one del'le lotte e dei prole- g. 
ta:i. <La lott~ per I·a casa in <:orso a ~ngela: " Siamo 'arrivate in due per 

., 

.~ 

-:) -

~tlano non e una ·cotta « esemplare ", - prime alla sa~a dl ·riunione.lo ho det
è un mDmento della ·Iotta molto più to; .buongiorno. Allora ·Ioro ci han-
vasta contro la crisi. E' il modo di no chiuse dentro ,mina<:ciosamente. ~ 
str~volgere il signifioato antiprole- lo ho ap.erto la finestra e ho 'inco
tano delle elezioni, di farne ins-omma minciat-o a grida-re: vogliamo ,le c·ase! 
un ·momento di organizzazione e ere- Allora un funzi-onario del comune mi 
scita del proletariato. E' comodo par- ha preso per i pi·edi, mi ha dato <:al
lare di chi ha condotto questa ,lotta ci e strappato i vestiti, ci hanno por
come di un « diseredato.. <:on di- tato a me e ·all'altl"a nel·lo stanzino 
sprezzo, perché queste lott~ sono ~n- d.el caff.è. e pi<:chiato, al·lora noi ab-
che ladenunciad~la -miseriapolitlca bla~ gr~ato e sono accorse tutte ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
dei dirigenti del PC!. «Azione squa- le compagne a difenderci ". 
dristica » han definito una lotta che Un proletario: «lo pago 40.000 per 
gli operai hanno visto come propria, ~nlocale e <:u<:ina, dormiamo in 4 
quando solo giorni fa, ~ due passi In una sta~z?, non .cela faccio · a ti
da P.a lazzo Marino, 'in pieno <:entro rare avanti, 1-0 'V.ogllo solo una casa, 
di Milano, il boia Almi.rante e <:ame- ho. detto, .ma. mI hanno preso a pu-

t
. h " gnl e schiaffi ". 

ra I anno sputato " ·Ioro livore an-
tiproletario, mentre i u democrati<:i " 
si rintanavanoal chius-o tutti uniti 
tutti insieme per respingere ,le pro
vocazioni. 

. La loro paura è la nostra forza. La 
risposta alle loro provocazioni è nel
~e d.ichiarazioni dei compagni occu
pantI. 

F.ilip~o: uSiamo .entrati ,in due per 
apme Il. cancell-o e abbiamo oett-o: 
n-on voglIamo 'scontri, vogl·iam-o solo 
parlare. in mezzo alle scale un vigile 
punta la pistola, di<:e: -o fermi o spa
ro. Una donna sviene, io riesco a di
sarmarlo. Arrivati al primo pi·ano <:i 
hanno chiusi dentro, e i commessi 
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Carlo: "Aniasi non sa o non vuoi 
sapere che i bambini non hanno da 
mangiare, dopo un mese di vita così 
hanno tutti i pidocchi, SDno malati. 
Quello che abbiamo fatto ·10 abbiamo · 
fatto perché ci hanno provo<:ato, sia
mo decisi a tutto, o fanno uscire le 
nostre donne o noi si·amo disposti a 
tutt-o, tanto non abbiamo niente da 
perdere. I bamb ini sono rimasti sen
za mamma, al<:uni non hanno né mam
ma né papà, è una 'situazione impos
sibile ". 

'Franco: «Vogliamo dare un ulti
matum all'amministrazione comunale. 
Oggi volevamo fare una protesta de
mocratica, ma loro fanno i duri, ci 
provocano, quindi rispondiamo con le 
stesse armi ". 

Un altro proletario: "Vogliono far 
credere che quelli arrestati non fa
cevano parte delle famiglie; ma è una 
menzogna, sono tutti di noi. Hanno 
preso anche Parente: era stato sfrat
tato ieri dalla sua casa di Bollate, an
che se il sindaco aveva detto che 
non sarebbe stato sfrattato. Ha una 
~ambina di 20 giorni, i carabinieri 
I ~anno messa in strada sotto la piog
~,a forte. Molti di noi hanno perso 
Il posto. Abbiamo visto che le occu
p~ziol)i legali non sono servite a 
niente, ci vuole la lotta dura n. 
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La bomba alla Banca 
di Torino . 
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Feltrinelli - Il testo 
dell' interrogatorio di 
Lazagna 

Il programma del fascismo 
di stato spiegato 
da Rumor e P'iccoli 
Lo stato di polizia? "Continuerà ben oltre il 7 maggio" 
"Non votate MSI, il fascismo lo facciamo noi" 

ROMA, 21 aprile 
Con cortesia, padroneggiando la 

sintassi, e bevendo il tè che ogni po
meriggio un commesso in livrea de
posita sulla sua scrivania, Rumor ha 
rilasciato al giornalista del a: Mondo" 
un'intervista sullo stato dell'ordine 
pubblico. 

L'operazione militare del 12 aprile, 
i 500 arresti? Niente di eccezionale, 
dice il ministro, solo un'innovazione 
tecnica . « Abbiamo voluto vedere qua
li risultati era pOSSibile ottenere con 
l 'uso di una cintura di sicurezza, che 
abbracciasse tutta l'Italia ". 

Non crede il ministro, chiede il 
giornalista, che tutto questo attivismo 
poliziesco induca la gente a dubitare 
che si tratti solo di un'operazione in 
vista del 7 maggio, per rassicurare 
il paese sulle intenzioni del mono
colore? 

Il superpoliziotto ci pensa un po': 
u Non creda che non abbia pensato 
al rischio di far interprefare l'opera
zione in chiave elettoralistica " . Ma 
subito rassicura: « Avrei dato le stes
se disposizioni in qualsiaSi momen
to ; le avrei date un anno fa , le darei 
anche dopo il 7 maggio ". 

Se « la criminalità nO,n conosce va
canze ", Rumor e il piombo dei suoi 
poliz iotti nemmeno. 

L'intervista passa con la ormai 
scontata disinvo ltura dalla crimina
lità a Feltrinelli e Rauti. « la v iolenza 
rossa e quella nera che attaccano 
contemporaneamente, con strumenti 
analoghi, hanno radici oscure e mol
teplici. Coincidono evidentemente 
nell' intenzione sovvertitrice IO . 

E qui, nell'e'saltàzione delle sue 

questure, dei suoi poi iZ'iotti , dei pro
curatori-cowboys, dei Viola, dei De 
Peppo, dei Sossi, impegnati senza re
spiro, a piedi e in eli<:ottero, 'in quel
l'altra colossale operaz'ione dello sta
to di polizia che è l'-inchiesta Feltri
nel·li, il mansuet-o ministro trova a<:
centi eroici: «ma lo stato, per for
tuna, è ben più forte di loro, reagisce 
con vigore e c-on successo crescente 
ai loro attacchi, è deciso ad andare a 
fondo nella ricerca del torbido sotto
bosco dei mandanti e dei finanzia
tori ». 

"S'emmai - aggiunge - c'è un 
pericolo u indotto" della violenza ... il 
pericolo che si diffonda nel, paese 
una sensazione di sfiducia nelle isti
tuzioni, il rischio che la gente creda 
che la democrazia sia inefficiente, de· 
baie" . Niente paura, conclude il mi
nistro poliziotto a nome del monoco
lore, non è ' necessario votare fasci
sta , l'ord ine siamo I]oi. E' a questo 
pùnto che, « con l'aria cortese ma 
decisa di chi vuoi parlare d'altro ", 
Rumor ha dichiarato: "ma l'ordine 
non è , per se stesso, una politica ". 

In attesa che la DC riscopra la po
litica, il ministro Piccoli ha chiari
to per quanto tempo durerà la poli
tica dell'ordine. Poiché, come ha det· 
to Colombo, « non si può imporre di 
investire in <:ondizioni che non siano 
di sicurezza e di profitto ", secondo 
Piccoli occorre .. un periodo di tregua 
sociale ". « Occorre ipotizzare un pe
riodo di cinque-sette anni, entro il 
quale le necessarie trasformazìon i 
e<:onomiche avvengano ". 

Il programma DC è <:ompleto: un 
po' di anni di manganelli antis<:iope
ro. Poi si vedrà . 

<. :" . 

" ~llJ , 

Il PSI nell'imba'razzo 
Una campagna elettorale "di sinistra" di un partito di sot
togoverno - Clientelismo, repressione e blocco dei salari 
sono la realtà che sta dietro il tentativo di rispolverare la 
tradizione socialista 

E' venuto il momento di parlare del 
PS/, di questo partito che sembra 
essere il bersaglio maggiore della 
campagna elettorale, di questo parti
to in cui ancora qualcuno vede un 
baluardo della legalità. democratico
borghese. Che cosa vogliono dal PS/, 
che cosa vuole il PSI? 

La DC ha fatto del PSI, e delle" si
nistre » interne alla stessa DC, il co
modo capro espiatorio del fallimento 
politico del centro-sinistra. L'« ingo
vernabilità » degli ultimi tempi sareb
be cioè dovuta al fatto che la DC 
aveva le mani legate da un alleato in
fido, che toglieva all'azione di gover-. 
no la compattezza e l'omogeneità ne
cessarie. Che questo argomento sia 
un puro pretesto è evidente, dal mo
mento che il PSI al governo non ha 
impedito, e anzi ne è stato totalmen
te corresponsabile, quella involuzione 
politica che ha portato dalla strage 
di stato allo stato della strage. La 
verità è un'altra. E cioè che per la 
grande borghesia capitalista al PSI ha 
in larga parte esaurito la funzione per 
la quale er.a stato, dieci anni fa, chia
mato al governo. Allora il PSI serviva 
a dare una copertura cc popolare» alla 
politica di sviluppo capitalista, e a 
dividere i lavoratori. Oggi le cose so
no cambiate. Oggi i capitalisti voglio
no un blocco di governo che sappia 
usare il potere dello stato per gui
dare la crisi economica e la repres
sione antipro/etaria, e, per questo, 
non hanno bisogno di coperture «ri
formiste ». Questa realtà è stata alla 
base della rottura dell'equilibrio go
vernativo del centro-sinistra, dell'eIe
zione di Leone coi voti del centro-de-

Se questa è la ragione degli equi
librismi elettorali ~ di sinistra. del 
PS/, ad essi fa riscontro una pratica 
di potere che non può essere dimenti
cata. Non solo per ricordare la com
plicità che il PSI ha offerto, stando al 
governo, a tutte le scelte reazionarie 
della DC e della grande borgheSia. 
Ma per ricordare come, in una quan
tità di situazioni, il PSI sia il gestore 
diretto del potere politico ed econo
mico, e lo impieghi in un modo che 
non ha niente da invidiare alla prepo
tenza della DC. Chi sia e che cosa 
faccia il sindaco PSI di Milano, Ania
si, è cronaca d'oggi: sessanta prole
tari, uomini, donne e bambini, cac
ciati in galera da un burocrate che 
pretende ancora di parlare da anti
fascista. E chi sia Mancini, e con 
quali metodi sporchi abbia devastato 
la C,alabria, offrendo campo libero, 
tra I altro, alle manovre fasciste con
tro i cc baroni rossi., il periodo che 
va da Reggio Calabria in poi l'ha 
chiarito a tutti. E lo stesso discorso 
vale per Lauricella in Sicilia, e per la 
mJriade di situ.azioni in cui il PSI ha 
agito, nel sottogoverno degli enti pub
blici, degli istituti edilizi, clelle hz/en
de di stato, secondo le migliori tra
dizioni di clientelismo, di corruzione 
di sfruttamento. ' 

Non ci possono essere equivoci sul 
PS/, su un partito che tenta di rispol
verare una bandiera antica di onestà 
e di democrazia, per conservare il 
prOp!iO privilegio di potere, e per 
fornire, a firma di Giolitti, il pro
gramma del blocco salariale che va 
bene alla Fiat. 

stra, della formazione extraparlamen- r~~~~-~~~~~~":"""~~
tare del governo Andreotti, e anche, 
contemporaneamente, della trovata di 
De Martino, poi fatta propria da Man
cini, degli "equilibri più avanzati •. 
Ouando si è fatto chiaro il fallimento 
del progetto riformista, quando cioè 
è diventato chiaro che il grande ca
pitale italiano non sperava più nelle 
" riforme" per imbrigliare la spinta 
di classe proletaria, il PSI ha cercato 
di ritrovare spazio a sinistra, propo
nendosi come la cerniera decisiva fra 
i partiti di centro e il PC/. Questa 
scelta obbligata è accentuata oggi 
dalle esigenze elettorali, per cui pa
radossalmente molti discorsi del sot
togovernante Mancini scavalcano a 
sinistra lo stesso PCI. 

La violenza della campagna DC con
tro il PSI non è solo una tattica elet
torale. La DC potrà scaricare defini
tivamente l'alleanza col PSI, o potrà 
recuperarla - magari dopo aver pro
vocato una rottura all'interno dello 
stesso PSI - ma in ogni caso non è 
disposta a rinunciare alla sostanza: 
riconcentrare nelle proprie mani tut
to il potere dello stato, dopo aver im
posto a tutte le forze politiche il ri
conoscimento che qualunque pro
gramma politico deve partire dall'ef
ficienza della repressione. 

Il PSI è oggi stretto in una morsa. 
Mentre tenta di ridarsi una fisionomia 
di sinistra, vede ridursi il proprio spa
zio nell'alleanza di governo dalla fur
besca campagna elettorale di Sara
gat, che ha fatto fuori i suoi soci di 
partito più sputtanati per rilanciare 'H 
progetto del "grande partito laburi
sta in {talia »: e al tempo stesso ve
de come un suicidio la permanenza 
all 'opposizione, con un PCI troppo 
grosso e troppo spregiudicato nelle 
proprie manovre di potere. Per que
sto la sua linea dei «nuovi equili
bri " non é che un equilibrismo elet
torale. Battuta oggi dalla scelta pa
rafascista della DC e delle centrali 
capitaliste, non diventerebbe altro, do
mani, se il capitalismo riuscisse a 
domare. !'insubordinazione operaia, 
una caricatura della più sostanziosa 
«nuova maggioranza» di Ber/inguer. 

Chi ci paga, 
Berlinguer? 
Tu! 

Le fate sempre più grosse, Ber/in
guer. Questa mattina Lotta Continua 
usciva con la cronaca dell'arresto di 
sessanta proletari che lottavano per 
la casa a Milano. Voi avete chiamato 
questa lotta cc azione squadristica ». 

E qu.esta mattina, a Vimercate, Mila
no ,1 tuoi funzionari si sono alzati di 
buon'ora, hanno fatto il giro delle 
edicole e hanno comprato in blocco 
tutti i numeri di Lotta Continua, per
ché nessuno li leggesse. Così abbia
mo fatto il tutto esaurito. Ora non 
chiederci più chi ci finanzia: sei tu! 

Le fate sempre più sporche, Berlin
guer. Sull'Unità del 31 marzo c'è una 
notiziola sindacale, piccola piccola, 
che dice: "Gli operai della Marchini 
sono scesi in sciopero contro il licen
ziamento di 50 lavoratori ( ... ) la dire
zione dell'impresa non ha voluto ri
conoscere il consiglio di cantiere e 
ha introdotto cottimisti e ditte di 
subappalto 1. Non si tratta mica di 
quei Marchini dell'Immobiliare Mar
chini, tesserati al PCI, sezione EUR 
(hanno sette tessere di 50.000 lire) 
abitanti a/l'EUR in due ville con pi~ 
scina, finanziatori dell'Unità tramite 
gli stretti rapporti con l'amministra
tore Amerigo Terenzi, padroni di in
finite case, in una città come Roma 
che detiene il primato dei baraccati? 

E come glielo spieghi ai senza casa 
del PCI, a tutti i proletari, agli edili, 
che andarsele a prendere, queste CB

se, e metterci i propri figli, è cc una 
azione squadrista.? E come glielo 
spieghi che chi appoggia e organizza 
questa sacrosanta lotta degli sfruttati 
è « pagato dai padroni IO? 
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PROVOCAZIONE DI STATO
È LA VOLTA DI TORINO 
UNA BOMBA BEN PREPARATA, CHE NON ESPLODE - ESPLODE NVECE IL TER
RORISMO PADRONALE NELLA CITTA' DEGLI OPERAI FIAT, DELLE LOTTE PER 
'LA CASA, DELLA MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA- LE PROFEZIE E I FALSI DEL
LA STAMPA, LE "STRANE" INCHIESTE DI POLIZIA 
TORINO, 21 aprile 

Nelle cartine d'Italia degli inqui
renti di Milano mancava il circo letto 
su Torino. Da ieri l'hanno messo uf
ficialmente. Una bomba ad alto po
tenziale è stata scoperta dall'Agenzia 
B della Banca d'America e d'Italia nel 
centro della città. «Avrebbe fatto 
una strage », f( Siamo arrivati appena 
in tempo ». Una provocazione era nel
l'aria, ma forse non si sospettava che 
sarebbe stata così tempestiva e 
smaccata. Solo il giorno prima i gior
nali borghesi cittadini affermavano 
che l'organizzazione eversiva coinvol
geva Torino e che interessava fl per
sonaggi al di sopra di ogni sospet
to "'. 

. Ma carabinieri, magistrati e SID 
avevano . già cominciato a muoversi 
una settimana fa. Nel corso di perqui
sizioni furono trovate nella casa di un 
barbiere, Michele Castiello, una serfe 
di pannelli con piante della città e 
della cintura con i soliti circoletti, le 
solite liste di nomi importanti, i soliti 
libri di Feltrinelli e 64 (sessantaquat
tro) tessere del MSI compilate solo 
per la parte che riguarda; nomi e tut
to il resto in bianco. La Gazzetta del 
Popolo aggiungeva che era stato an
che trovato un elenco di banche. Ben
ché sulla faccenda venisse fatto su
bito molto clamore, Michele Castiello 
viene imputato di .. associazione a de
linquere", e viene rilasciato subito. 
Ora è fuori Torino. L'operazione è sta
ta condotta interamente dai carabinie
ri, pare con alcune resistenze da par
te della questura. Dopo alcuni giorni 
l'affare del barbiere sembra sgonfiar
si, ma improvvisamente, il 18 aprile, 
cinque giorni dopo, c'è un vertice a 
Milano tra De Peppo, Viola, Colato 
(che si occupano dell'indagine su Fel
trinelli a Milano), e i magistrati La 
Marca e Rosso di Torino. «Da oggi -
dichiara La Marca - siamo in stretto 
contatto giorno per giorno con la Pro
cura m'ilanese ". 

Giovedì 20, la bomba. E' collocata 
nello stesso stabile . dove hanno gli 
uffici il 'serràfore Rota -e l'on .... Ca te Ila 
del PLI. La signora Iris Amàti, . che ' 
fa le pulizie alla banca, entra alle 
7,30 e non vede niente. Poi alcuni 
minuti dopo nota un pacchetto di pla
stica tra /'inferriata e la bussola a 

vetro dell'ingresso. «Ho creduto fos
se la colazione di un dipendente ». 

Alle 8,30 entrano il direttore e gli im
piegati, pochi minuti dopo i primi 
clienti. Una donn'a" ,d[ pl}r nessun gior
nale fa il nome, si avvicina al banco, 
e dice ridendo: :.« Còsa" s quel pac
chetto, non sarà ' mìca una bomba?,., 
poi esce. Tutti ridono. L'impiegato Er
nesto Bandera, sempre ridendo, va a 
vedere. «Volevo buttarlo via .. Ho ' vi
sto che era chiuso ' daJ scotch nero. 
L'ho aperto, e sona sbiancato ». Den
tro ci sono tre tubi di tritQlo del peso 
di un etto ciascuno, cQllegat( a due 
fialette di acido solforico e ad ' una 
miccia. Chiama il 113. Arrivano i ca
rabinieri, bloccano la zona. Il mare
sciallo Mario Serafini, del nucleo an
tisabotaggio, disinnesca l'ordigno e 
dichiara: «Tutto a posto, Anche sta
volta è finita bene". 

Questa volta le indagini non sono 
(C in tutte le direzionI ,,: / prim1 gior
nali e i comunicati della questura e 
dei carabinieri sono moltq precisi nel 
coJ/egare la bomba di Torino a Fel
trinelli. La Procura afferma subito che 
«la situazione terroristica di Torino 
è grave", si riparia immediatamente 
del barbiere e vengono annunciate 
perquisizioni nelle sedi di Lotta Con
tinua e Potere Operaio, come viene 
annunciato che vengono ricercati due 
fratelli cc extraparlamentari» che abi
tano nella cintura iòiinese. Ma le per
quisizioni ·non ci sono, da nessuna 

. parte, e non risulta che nessuno sia 
ricercato. Comunque l'obiettivo di 
creare il caso grosso, di seminare il 
sospetto nei confronti cc degli uomini 
al di sopra di ogni sospetto» è rag
giunto. 

Fina/mente i padroni tirano i fili e 
arrivano frontalmente a Torino per 
creare una situazione da stato di 
guerra, per mettere sotto assedio la 
città degli operai Fiat, delle lotte per 
la casa, dell'antifascismo militante. 
Due giorni fa un processo farsa in 
cui erano a braccetto fascisti e poli • . 
zia ha I;ondannato quattro compagni 
per aver cc dj.§. tJtliJ.fi tQ U çomiziQ cii Bi
rindel/i» (il 26 aprire comincerà il 
processo di flppello contro 13 compa
gni condannati a due anni di galera 
per gli scontri del 29 maggio 1971) . 
E' l'ultimo atto, per òra, dell'esca/a-

I compagni di Locri: 
il processo dei Palamara 
non passerà sotto silenzi.o! 

Il 27 maggio si apre .a Locri il pro
cesso contro Rocco. 'Bruno e Salva
tore Palamara di Africo (RC.) colpe
vO'I i di voler portare un poco di giu
stizia e di ,libertà 'in una terra 
dove lo sfruttamento, la disoccup'a
zion·e e la maHa regnano sovrani, 
ben diretti e organizz·ati da don 
Giuseppe SHlo, di profeSSione prete 
mafioso. 'Chi è costui e chi sono i 
Palamara? Tutto comincia nel lonta
no 1951, quando ad Africo scoppia un 
cat.aclismae i sold i stanz·iati per gli 
alluvionati finiscono nelle mani deL 
prete (d ivenuto tale sotto il periodo 
fascista). Egli tranquilolamente las·cia 
mO'rire nelle baracche i proletari e 
costruisce una chiesa con 1'5 milioni 
e alcune scuole, grazie alle qua li 'ini
zia un " commercio» di ·diplomi fals i 
che vende ai mafiosi sulle 4'OO-50D 
mila lir-e ciascuno. Nel 196'5, proces
sato per questa attività , v iene pro
sciolto per ,le 'influenti amicizie con 
personaggi di alto rango. Sono ormai 
note le sincere re lazioni (di affar i) 
con un .altro mafioso e per giunta 
parlamentare: Misasi. Anche -Rocco e 
la sua famiglia v ivono in quel c lima 
bastardo, costr-etti a subire e a ta
cere , se non vogliono morire. Poi è 
costretto ,ad emigrare in cerca di la
voro: nel sud per la povera gente 
c ~ è solo fame . Lavora in German ia e 
a Milano. 

Torna ad Africo e nel 1969 fonda 
il circolo rivoluz i-onar·io « Che Gueva
ra D, ins ieme con a'ltri anarch iGi e gio
vani comunist i. Il c i rcolo è molto atti
vo e conduce diverse lotte a favore 
delle raccoglitrici di olive e di gelso
mini. Ma il nemico da vincere è so
prattutto uno: Don Stilo (che intanto 
ha arricchito parenti e amici) e con 
lui la DC e la mafia. Ma Don Stilo non 

può permettere che lo si accusi aper
tamente di essere mafioso . e manda 
dei 'killer a tappare per seJn pre quelle 
bocche tanto pericolose per lui. Men
tre è sulla porta di casa insieme col 
cugino Salvatore, Rocco viene fatto 
segno di alcuni colpi di pistola.:' 11 cu
gino cade ferito e Rocco risponde a 
sua volta colpendo alcuni killer. Fer
mati dalla po lizia, gli « anç1elici mes
si » di Don Stilo vengono liberati no
nostante prove inoppugnab"ili de ll a lo
ro colpa , mentre Rocco viene arre
stato per tentato omicidio e così pure 
Salvatore e Bruno (fratello di Roc
co) per i quali, non _riuscendo- a tro
vare altre accuse, la magistratura si 
è così espressa cc ... per avere parteci
pato con la presenza a raffor~are la 
volontà omicida cjello sparatore ». 

Sono passati 18 mesi da allora e il 
27 maggio s i terrà il processo. Ma 
Rocco Palmara non· c i sarà: è evaso. 
ben sapendo che la magistr.atura non 
avrebbe riconosciuto I e sue ragi on i, 
perché per la giustizia borg~ese un 
rivoluzionario è sempre co lpevole. Ne 
è prova evidente la stessa requisito
ria del pubblico ministt?ro Neri in cui 
si legge « Chiun.que ritenga che con 
la violenza è possibile in uno stato 
libero come il nostro scardinare le 
istituzioni, come fa il Palamara. deve 
essere perseguito senza tentenna
menti e indulgenze" e finisce sca
gliandosi contro gli studenti che ave, 
vano organizzato una lotta per il com, 
pagno Palamara . 

Nessuno si è ancora (evato a difen
dere i Pa lamara, ma il processo non . 
passerà sotto si lenzio! 

Partecipiamo compatti al comizio 
che si terrà a Locri, in piazza dei Mar
tiri subito dopo le ricorrenze del 25 
aprile. 

Lotta continua per i Palamara! 

tion cominciata due anni fa a Torino, 
con l'arrivo del Procuratore Generale 
della Repubblica Giovanni Colli, le 
cui montature contro i compagni ri
voluzionari sono state tanto pesanti 
quanti smaccate, come altrettanto pe
santi e smaccati erano stati i suoi 
interventi decisivi per non fare a To
rino il processo contro i dirigenti Fiat 
accusati di spionaggio e corruzione. 

Una somiglianza 
esplosiva 

Ordigni a innesco chimi
co come queUo trovato al· 
alla banca di Torino veniva
no preparati al campo fasci
sta di Passo Pennes sotto 
la guida di due ex-ufficiali 
degli alpini paracadutisti ; 
uno dei due si chiama Giu
seppe Brancato. 

FANFANI A MILANO 
Carri armati, 
pasticcini 
e galoppini 
MltANO, 21 aprile 

Stamattina alla caserma Lamarmo· 
ra i carri armati hanno fatto bella 
mostra di sé ·in una « normale» eser
citazione, con grande spiegamento di 
militi armati fino ai denti e carristi 
che emergevano dai carri. La venuta 
a Milano dell'Amintore nazionale è 
stata così salutata dall'esercito re· 
pubblicano; per oggi pomeriggio ' so~ 
no comuoque preparati: p~sticcin j e 
rinfreschi nella sedeprovinciafe del· 
la DC in via Nirone. la serata sàrà 
conclusa da un comizio del senato
re in Piazza Duomo. 

Il padrone 
della Barzaghi 
21 aprile 

Il padrone della tintoria Barzaghi 
di Giussano (Milano) è proprio tan
to arrabbiato; per lui il 25 aprile 
'45 è stata una giornata di lutto. Ha 
quindi pensl:!to bene di ~Iebrare que
sta ricorrenza come tale, da buon 
fascista quale egli è, Davanti alla 
sua fabbrichetta, che occupa 200 ope
rai, ha così messo fuori un cartello 
nel quale si dice« Operai il 25 aprile 
è tutt'altro che una giornata di fe
sta. P·er questo in tale data tutti do
vranno presentarsi regolarmente al 
lavoro l). 

Il paese s i è subito mobilitato: que
sta sera ci sarà un'assemblea popo
lare. 

MA'RTEDI' 25 A'PRIL'E ALLE 
ORE 10 A NICASTRO CI SARA' 
UNA MANIFESTAZIONE ANTIFA
SCIST A , CONTRO I FASCISTI E 
L'ACCORDO FATTO DAGLI AL
TRI PARTITI PER PROTEGGE'RLI 
E PE'RMETTERGLI DI PA,RLARE, 
INDETTA DA l!OHA CONTINUA 
E DAL FRONi'E COMU NI STA 
RIVOLUZ.IONAHIO. 

PRATO: 
tre compagni 
condannati a 8 mesi 
per un volantino 

A Prato il 20 apri'le tre compagni 
fermati tre giorni prima mentre distri
buivano volantini sono stati processa
ti per direttissima e condannati a 
otto mesi di reclusione con il be
neficio della condizionale senza ave
re prove su Ila partecipaz ione a Ila 
stesura ,del volantino: solo per aver, 
lo distribuito. Nel volantino si dice
va sostanzia'lmente che Hirindelli non 
doveva parlare a Prato (istigazione 
a impedire comizio elettorale). 

LETTERA DAL CAR DI TRAPANI 

DOPO UNA LOTTA DURA, 
SEI MESI DI GALERA 
PER 3 PROLETARI l'N DIVISA 
TRAPAN I, 20 apri le militari della settima' compagnia do; 

Il CAR' di Ir.Jipam è un CAI? puni-r" po _a'ler avuto pochissimo da mangia
tivo ~rY gli t..iHicié!li (qu~Si tutti de ~ .... re §.Ì "rìfiutavanQ è:1J~ ffiarciare per tre 
gradatN . La maggior p.Brte dei 'soldatth . v07te . Allora il capii ano che non po
son'O infatti, o di sinistra, o «delin- teva punire tutti ha òrdinato a tre 
quenti comuni ». Sono cioè soldati soldati di marciare Singolarmente ma 
difficilmente comandabili: per questo si sono rifiutati. Questi 'so/dati scelti 
per punire un ufficiale /0 mandano a caso erano «delinquenti comuni,. 
quaggiù. e un compagno molto combattivo del 

Abbiamo fatto quattro scioperi PCI. Sono stati portati via dicendo 
contro i/ rancio scarso e sèhifoso. If che avrebbero avuto il CPR e dopo al
primo un plotone della terza compa- cuni giorni sono arrivati i carabinieri 
gnia si è. rifiutato di entrare a mangia- e li hanno portati al processo di Pa
re, perché mancava la razione di car- lermo dove hanno avuto sei mesi di 
ne intera. Sono arrivati due capitani, Gaeta. La testimonianza fatale è stata 
e hanno minacciato di denunciare tut- fatta dal capitano Carrà, odiato da tut
ti, ma nessuno s i è mosso. Allora han- ti i soldati per la frequenza delle sue 
no provato con le buone, ma niente punizioni e delle sue denunce. I pro
da fare. Sono dovuti andare a pren- letari in divisa lo denunciano insieme 
dere /a roba. Farla cucinare: alle al capitano Barra, della stessa compa
quattro c'era da mangiare in abbon- gnia e al capitano Scala della prima 
danza. Questo sciopero e la sua com- compagnia l'uomo che ha accolto i 
pattezza hanno avuto un grosso signi- tre soldati dicendo che li avrebbe 
ficato: hanno convinto tutti i soldati fatti morire. I proletari del CAR sono 
che anche sotto il militare si può lot- col popò!o e con le sue lotte contro 
tare e vincere. Poi hanno scioperato i padroni in divisa e non. Saluti co
/a seconda compagnia e un altro plo- munisti. 
tane. Allora gli ufficiali hanno pensa- Lanciamo una campagna per libera-
to di dovere rompere /a catena: 33 re i detenuti a Gaeta e Peschiera. 

Fase · sti in fuga a Portici 
NAPOLI, 21 aprile 

Ieri mentre i compagni giravano con 
le trombe a propagandare il comizio 
di Lotta Continua, una macchina con 
sei fascisti si è messa a seguirli, a 
disturbare con il clacson e a salutare' 
romanamente. I compagni erano quat
tro e li hanno invitati a dimostrare il 
loro coraggio visto che gli altri erano 
in sei. Ma le carogne hanno subito 
detto " Non siamo stati noi" e pia
gnucolato ... 

Ch i c'era nell'auto? C'erano: Me
notti Spanò, ex allievo della Nunzia
tella, figlio di un alto funzionario de l
la Previdenza Sociale di Napoli. e no
to finanziatore dei fascisti. Amilcare 
Troiano, il quale gira con una 850 ne
ra con lo stemma del Fronte Naziona
le (targa 614583) e abita al Parco 
Sapio. 

Ciro Cacace, cogestore insieme a 
Cesare Bruno di un 'agenzia di assicu
razioni al Corso Garibaldi. Incrimina
to per le bombe tirate nel consiglio 
comunale di Portici. 

Trepuzzi Giuseppe , detto « Il Fede
rale n. boss del MSI di Portici, inse
gnante di applicazioni tecniche e as
sicuratore SAI. 

Elio lovine , incriminato. per le bom
be al comune. 

Un altro topo proveniente da fo
gna ignota. 

I nostri eroi , sono andati a chia
mare rinforzi. 

A questo punto i .compagni si mobi
litano: vanno sotto la sede de l MSI 
e avvertono che torneranno a control
lare i manifesti del nostro comizio 
che gli appiccicano proprio sotto la 
sede. Stamattina erano gli unici che 
non erano stati coperti. Poi vanno 
sotto casa di Amilcare Troiano. Nel
la fuga si sono distinti i seguenti 
eroi: 

Pasquale De Angelis, studente in 
legge , figlio del noto avvocato. E' an
che parente dell'omonimo monsi
gnore. 

Moschella Nuccio, detto « il messi
cano ", studente del liceo «Giampa
glia ", figlio ' di un grosso commer
ci ante di salumi. 

Gambardella, impiegato alle poste, 
Corso Umberto, 36. 

Cesare Bruno , figlio del preside fa
scista del liceo Silvestri , commissa
rio politico MSI di Portici , insegnante 
di educazione fisica al profeSSionale 
Petri ccione . 

MONZA 
500 poliziotti per 
far parlare i fascisti 
MONZA, 21 aprile 

Ieri a Monza, una zona in cui tra
dizionalmente i fascisti avevano sem
pre parlato indisturbati , per la prima 
volta hanno dovuto far proteggere il 
comizio di Romeo e altr i due camera
ti da 500 poliziotti con gli idranti e 
l'onnipresente Vittoria. 

Il comizio doveva prima svolgersi 
in piazza Trento e Trieste. la più gran
de di Monza, ma poi per ragioni " di 
sicurezza B i fascisti hanno preferito 
rinchiudersi nella piccola piazza Duo
mo, dov~ hanno la loro sede, raggiun
gibile solo attraverso quattro strette 
viuzze a presidio delle quali erano 
folti gruppi di poliziotti. Una vera e 
propria fortezza inaccessibile anche 
agli abitanti, sicché nessuno s i è ac
corto della loro presenza. 

I compagni di Lotta Continua aveva
no organizzato un corteo a cui hanno 
aderito Avanguardia Operaia e il Mo
vimento Studentesco; eravamo circa 
500 con una grossa presenza di stu
denti serali e operai, soprattutto della 
Philips; abbiamo manifestato per la 
città lanci ando slogans e parole d'or
dine di antifascismo militante. La po
lizia è intervenuta a disperderei, lan
ciando lacrimogeni. Due compagni di 
19 e 17 anni sono stati arrestati e 
uno di 14 denunciato a piede libero. 

PISA: 
hanno 

i fasci·sti 
rinunciato 

al comizio 
PISA, 21 aprile 

Ormai ce l'aspettavamo che i fa
sC'isti a Pisa, non tE volevano" più te
nere il comizio: All'appuntamento, co
munque, ci siamo 'andati ·10 stesso e 

. il comizio l'abb-iamo fatto noi nella 
piazza piena di compagni. 

Che i fas(}isti non faranno più co
mizi è confermato da una inte'rvista 
di Nicco'la'i al "Telegrafo". Nicco lai 
dice che i-I MSI oJi.miterà i comiz'i, per 
« evitare danni alla città » e che Pisa 
ha già cc avuto troppi stress 'in pas
sato» e che «la gente ·Ii con'lpren
derà e apprezzerà anch e per questo». 

Vita dura I per 
i fascisti in' Calabria 

A Rende (Cosenza) Mazzotta de,I 
M&I era andato per fare un comizio. 
Ouando è arrivato non ha trovato più 
né 'il palco, né la corrente elettrica. I 
·Iecchini subito gli hanno ricostruito 
il palco, ma lui CI uomo di ferro », per 
orgoglio n-on ·10 ha voluto e ha par
lato nientedimeno che in piedi (eroi
co!) ·e «on la tromba. 

A Maida (-Catanzaro) ·H segreta
rio giovani'le del M'SI att-ravers avoa in 
macchin·ala città per andare a un 
comizio. Sono volate tante di que·l
lé sassate che la macchina non esi
ste più. 

Ti dò ·buoni voti 
se tu mi voti 
BAHI, ' 19 aprile 

L'ing. N'icola Contursi, n. 8 neNa li
sta repubbl'icana e preSide de-ll 'ITIS 
« M. 'Panetti », ha mandato a tutti gli 
studenti ·del suo 'istituto 'la 'Seguente 
lettera: « Ho il piacere di -annunziarti 
che nelle prossime elezioni mi pre
senterò candidato al·la camera de'i de
putati nella lista del P.fU . Ti sarò gra
to se , ·ritenendomi capace di contri
buire alla formazoine di una scuola 
più avanzata vo'lessi esprimere ~ a tua 
fiducia col voto del 7 maggio» . , 

Di quest'uomo, fascista, (una vol
ta .ad un ·ricevimento a éasa sua fu 
invitato anche il seno A. di Crollalan
za M.S.I.) si conoscono bene gli spor
chi intrallazzi che fa a·Winterno del
l'istituto. Infatti tempo fa ha acqui
stato, per fini didattici , un radar per 
la somma di L. 12.000.000 dal'la dit
ta Spanò di Brindisi, specia'lizzata in 
residuati. che aveva recuperato lo 
strumento da una nave inglese in di
sarmo. Il radar è privo del ·1 ibretto di 
istruzione e del corredo di schemi 
elettronici come prescritto, e gli stu
denti non lo hanno mai utilizzato, an
che perché chiaramente inutilizzabile. 
Inoltre Conturci si fa pagare i cor

si estivi ,di 'ripetizione, che sono gra
tuiti, con una somma che -osci·lla dal
le 15000 a'lIe 25000, fa fare la cam
pagna e'lettorale e ,lavori 'in f-erro bat
tuto, non previsti dal programma sco
lastico e che spariscono dall'tstituto, 
dai suoi studenti. 
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FELT INELLI Il testo dell'interrogatorio di Lazagna ì 

Quali sono le prove contro di lui? - Vi la e Colato, ne l'imba
razzo, gli .impr verano l'accento ligure! - erché il tace? 

If Dott. Ottavio Colato, Sostituto vo
lante della Procura di Milano, è un 
f( focolarino ». Appartiene cioè a una 
specie di setta di cattolici un po' fa
natici, un po' folk/oristici. 

Come è ormai noto, il Dott. Colato 
privilegia per le sue trasferte inqui
sitorie la Liguria e Genova in parti
colare. 

E' certamente un caso, ma a Geno
\fa c'è un f( focolare" (cioè una spe
cie di ... f( comune" di quella setta a 
cui appartiene Colato) con i/ qua/e 
ebbero a che fare alcuni protagonisti 
di quei fatti di Genova (rapimento 
Gadolla, rapina all'IAPC, ecc., di cui 
molte cose potrebbe dire un certo 
Maresciallo di P.S. in buoni rapporti 
con i/ fascista Vandel/i) per i quali 
sono incriminati quelli del ,,22 otto
bre ". 

Ed è certamente un altro caso che 
proprio in certi ambienti a focolarini " 
è in circolazione una trascrizione del
/'interrogatorio di Lazagna, registrato 
a S. Vittore al/a presenza del Dott. 
Viola e del Dott. Colato. 

Le vie dei « focolari », come quelfe 
del/a provvidenza, sono infinite, ed 
una copia di quella trascrizione è ar
rivata fino a noi che, per opporre la 
verità a certe manovre che sono state 
fino ad ora messe su usando le infini
te «fughe» dell'inchiesta giudiziaria 
sul « caso Feltrinelli ,., ne pubblichia
mo alcuni passi. 

PUBBLICO MINISTERO: Intende ri
spondere alle contestazioni mossele, 
inerenti ai reati di falsa e t'eticente 
testimonianza nonché al reato di con· 
corso in falso ideologico r. .. ). 

LAZAGNA: C .. ) è evidente che mi 
s·i vuole sentire come teste per uti
lizzare poi le mie dichiarazioni quale 
mezzo per formulare delle imputazio
ni nei miei confronti ( ... ) . .oesider()' 
avere un qua-dro preciso di tutte le 
accuse che mi vengono formulate, a 
quel momento darò le risposte. 

(II P.M. dopo che è stato notificato 
al/'avv. Lazagna avviso di procedimen
to anche per i fatti inerenti agli at
tentati ai tralicci di San Vito di Gag
giano e di Segrate, pone all'imputato 
alcune domande attinenti a tali fatti). 

P.M_: Avv. Lazagna ci illustri con 
dovizia di particolari, se possibile e 
se lo crede opportuno, i suoi rappor
ti con Feltrinelli. 

LAZAGNA: Devo dichiarare che in 
realtà questa indagine, anche se ap
parentemente, si svolge su fatti, in 
realtà, tende ad ottenere un quadro 
della mia posizione politica, della mia 
qualificazione poHtioa, delle mie atti
vità politico-ideologiche. Per cui, pic
wli fatti relativi a attività marginali 
o cO'munque episodiche - delle qua
li a distanza di parecchi anni non 
possa ricar-dare tutti i particolari -, 
trovanO' delle spieg'aziani logiche e 
delle qualificazioni nel quadro di una 
attività pO'litico-ideologica da me svol
ta. In questo senso io devo assolu
tamente premettere che sono sempr-e 
stato, sono e probabilmente sarò, con
trario a tutta quella che è una -orga
nizzazione, un'attività di tipo anar
ch ico , di tipo terrorista. Dal 1942, co
me ho già dichiarato nel primo inter
rogatorio, sono entrato nel P-artit-o co
munista, dal quale non sono mai usci
to e ho pagato anche ·Ia tessera del 
1972. (dom.: nan è mai stato espul
so) Mai, non ho mai avuto nessuna 
sospensione di attività . Questo per 
d ire che dall'età di 19 anni ho 
r icevuto e in parte acquisito una 
educaz ione marxist~Fleninista e in 
particolare nel mi'o orientamento 
nelle mie letture ho sempre parti: 
colarmente apprezzato le posizioni di 
Lenin e tutte quelle posizioni contra
r ie al terrorismo individuale. Altra è 
la posizione, il concetto della v iolen
za r ivoluzionaria che è concetto un 
po' difficile da esprimere così a 
memoria e sistematicamente, ma 
che si concreta in una azio
ne di massa in collegamento con 
la classe operaia, e che può anche 
assumere in determinati momenti de
gl i aspetti di lotta rivoluzionaria, ar
mata. Ma non ha a m io avviso, e 
sempre' ho pensato a questo modo, al
cun valore se non è co llegata con 
un'azione pol itica di massa. Per cui, 
a suo tempo, quando me ne darete la 
possibilità , io potrò produrre decine 
dì test imon ianze per esempio sulle 
mIe cri t iche a tutti gli attentati, su 
la matrice di certo t ipo di attentati, 
che ci attr ibuivano negli anni trascor
si. Perché ho sempre criticato e ri
tenuto che anche se eventualmente 

-in buona fede, o credendo di svol
gere un'azione rivO'luzionaria, questi 
fatti, di fatto isolassero C'h i li com
piva, dalla massa operaia, dalla clas
se 'lavoratrice e che conseguentemen
te fossero obiettivamente, anche se 
non qualche ' volta soggettivamente, 
dei fatti cantrorivO'luzionari. 

Questa è sempre stata la mia li
nea politica, anche in conversazioni 
amichevoli, 'in discussioni, io sono 
sempre stato intel"essato a questi ar
gomenti, questo l'ho sempre afferma
to; mi pare che -la stampa abbia ri
ferita un mio giudiziO' da Ravazzano, 
reso a'lI'-epoca, sulla faccenda Gadal
la, tanto per arrivare a una esempli
ficazione, 'che ho 'Ietta sui giornali -in 
questi giorni che Ravazzano avrebbe 
riportato un mio giudizio su quel fat
to, 'giudizio che io condivido, e che 
ho sempre con-diviso. D'altro canto 
da molti anni posso dire dal 19'56 al
l'incirca, sono in dissenso con la li· 
nea del Partito, nel sens·o che una 
certa linea puramente parlamentare, 
di rinunci·a alla lotta palitica, aHa agi
tazione pol·itica mi ha lasciato spesso 
perplesso. E io questa 'Iinea ho cer
cato di portare avanti da un punto di 
vista culturale con tutta una serie di 
attività che poi sono state descritte 
in parte, con ·alcune erronee interpre
tazioni, e con alcuni errori, di fatto, 
dalla stampa in questi giorni. lo da 
quel piccola centro politico, che è 
l'ANPI di Novi 'Ligure, organizzavo 
conferenze, tenevo dibattiti, cantat
ti, sempre indirizzati a una linea mag
gi-ormente rivoluzionaria. E a questi 
di-battiti 'la maggior parte degli -inter
venuti, furono esponenti cO'munisti, 
come P-ietro Secchia, Romano Le-dda, 
·e a-Itri. 

DOMANDA DI COLATO: Aldilà di 
questi rapporti di natura culturale, 
ideologico politiCO con Feltrinelli, lei 
ha avuto con Feltrinelli rapporti di 
natura firianziaria, e quali. 

-LAZAGNA: Non rispondo a questa 
domanda di caratt.ere personale .. De
vo -di·re che in questa attività svo-Ita 
per parecchi -anni, io ho conasciuto, 
avvicinato, visto, gente -di tutte le età, 
gente che veniva che mi esprimeva 
le sue opinioni su alcune delle quali 
ovviamente consentivo, su a·ltre dis
sentivo, e che quindi fepiso-dio della 
mià conoscenza di Feltrinelli, si 'in
qua'CIra in questo contesto come per 
i -rapporti c(}l seno Pietro Secchia, che 
sono diventati pO'i rapport'i di ami
cizia, poi di corrispondenza, come 
con Nuto ReveHi di Cuneo, con àltri 
tanti che potrei nominare meno noti 
di questi_ 

Domanda del 'P.M. per specificare 
i tipi di rapporti con feltri'nelli, quan
te volte lo ha visto, che tipi di rap
porto, quando l'ha conosciuto. 

LAZArGNA: Ho già accennato nel 
primo 'interrog'atorio l'occasione in cui 

I . 
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In Genova,il gi 0=.0 25 aprile 194; alle ore 19,30; 
tra il sig. GQnerale Ir!dnhol.d,quale Comandallte delle Fo=e ~ 

mete Germaniehe del Settore KeiAhold,aasistito dal Cap.A~,Capo 

di stato ~iC~,~ Wla parte; 

il Presidente del Co~tato di Libara%ione Nazionale per ~ 

Liguria,sig.R&mo seappini,assistito dlÙl'evv,Enrico lIl&rtillO e dotto 

Gi~ Sa?Oratti,membri del Comitato di Libera~iQne Nazionale Pe~ 

la Liguria e dal IIU\.U.Ma\U'O Aloni ,Comandante della Pi azze <ti Ge>:Lova., 

. da.!. l 'al. t::ra; 

è stato convenuto: 

Tutte le Poru Ar=te a-entaniehe di terra e di mare alle ~ 

penden2e del sig. Generale Mei~~ld si arrendono alle Porze AE 
mate del Corpo Volontari delta Libe:tà alle dipendecze del C~ 

mando Mil1 tare per la Liguria; 

la resa a~iene median~e presentazione ai repar~i partigiani 

più vicini con le consuete modalità e in primo luogo con la 

. consegna delle a.rllli. 

Il CocU tato di Liberazione Nazior.ale per la Liguria si i!!! 
pegna ad usare ai priglonieri il trattamento secondo' le leggi 

interna2ionali,ccn particolare riguardo 8~la loro proprietà pe~ 

sonale e alle condi zi oni di internamento. 

Il Collli tato di Liberazione Nati onale per la Liguria ~i rise!: 

va. di consegnare i prigiw.ieri al Com.e.ndo Alleato Angl.o-Am.e1"i= 

018 rante in Italia • . 

, Pa'tto in quattro esemplari di cui clue in ital.iano e clue in 

11 documento firmato dal Generale Meinhold, che sancisce la resa delle truppe 
tedesche al Comando ligure del Corpo Volontari del!> Libertà. 

a casa mia, ab-itavo allora a Novi 
Ligure, ,lavoravo a Genova. ,In quel-la 
occasione g'li regalai una copi-a del 
libro ché\ io avevo 'sc-rJtto e c1\è era 
stata ristampato negli ultimL anni a 
Navi Ligure a cura del P.C.L lo' 'in
contrai FeltrineHi per 10' minuti alla 
sua 'libreria, -avevo preso accordi per 
questa conferenza, ·Ia canferenza si 
fece, -lui arrivò non so se da Milano 
o altro, a-Ile nove '-di s'era, si fece 
,la conferenza, H -dibattito la discussio
ne, pO'i venne a casa mia, e a casa 
mia io avevo questo libro già stam
pato a cura delle edizioni del Novese, 
che sono del PCI di Novi, che ha 
una piccola attività editoriale, per cui 
ha ristampato tre vDlumi sulla Resi
stenza, e ha ristampato H mio, ma 
questa prima, il libro era già stam
pato da un anno o due o tre, gliene 
die-di una cDpia come regalo, poi lui 
se ne andò. Dopodiché il Fe Itri nelli 
evidentemente' nDn sapeva assaluta
mente chi io fossi, ero il preSidente 
dell'ANPI di Novi Ligur-e che l'aveva 

vuta, 10 ho portato tutti g'li amici del· 
la zon'a, ora ricordare i nomi, sicura
mente erano più di 50 persone: Fel
trineHi ogni tanto mi veniva a . trova
re pri.n18; ~' Novi . :l:igu're (gli 'chiltc;lono 
se nel ''68), ricordo a chiazze, noI') è 
che, abbia segnato le date di questi 
incontri. Mi venne a trovare parec
chi·e 'Volte 'a Novi 'Ligure, io abitavo il 
Novi Ligure, -lasciai Novi L-igure, se 
non sbaglio ne-Ha primavera del '69. 

. DOMANDA: Il Felt~inelli a Novi Li· 
gure alloggiava presso la sua' abita· 
zione? 

A un certo punto Viola, il commissario Maigret 

nostrano, tira fuori dalla manica: I1L'avv. Leon so

stiene di aver sentito la sua voce, per telefono, la sua 

personale voce, che è senz'altro particolare in quanto 

ha una lieve intonazione genovese". 

LAZAG'NA: No, veniva stava dueo 
tre ore e se ne -andava. Veniva da so
lo e qualche valta con la mog·lie. AI
!'-inizio del '09 mi trasferii completa
me'nte a Genova. Anche nel '69 mi 
veniva a trovare, da sO'lo, aveva una 
Citroen DS, o venne con -la moglie, 
mi pare che non la vidi più di due 
o tre volte. Si fermava a cena con me 
si chiacchierava, 'lui si 'interessava 
anche alla -diffusione di a·lcuni libri, 
come il libro del Secchia, due libri 
del Secchia, uno +n epoca preceden
te e un grosso volume edito dalla 
Feltrinell-i" Storia del partito cO'mu
nista se non -sbaglia. E mi pare che 
fu dalla lettura di quel ·Iibro che F. 
mi suggerì a invitare Secchia, ades
so confondo, fu Secchia, poi, che 
mi disse o che mi scrisse, di occu
parmi della diffusione di un suo vo
'Iumetto ... Tutto qua chiacchiere poli
ticne, discorsi. Adesso non posso 
ricordare le date di queste sue 
visite. Adesso arriviamo all'estate 
del '69, ad un certo momento, riten
go che fasse verso .f'estate, +1 Fel
trinelli mi disse che c'era un gruppo 
di suoi amici, di ragazzi che lui" ave
va con'osciuto in Germania, di ope
rai ital·iani immigrati, se non sbaglio, 
a Colonia, con i quali lui aveva .avuto 
dei raf}Porti culturali, dei rapporti ... 
de'i giovani molto bravi, che volevano 
venire ·in Italia per passare un certo 
periodo di tempo, per discutere un 
po' tra di ·Ioro, mi chiese di trovare 
una casa da qualche parte. ( ... ) nel
l'estate del '69 Feltrinelli mi chiese 
di t rovargli questa casa per ·i suoi 
amici , io mi informai da alcuni , prima 
nei dintorni di Rocchetta, mi pare, 
poi siccome avevo questa vecchia co
noscenza 'CIel Giovannin Poggia gli 
chiesi e lui mi promise che s·i sareb
be interessato e dopo un certo tem
po mi disse che ci sarebbe stata la 
casa de! macellaiO'. Andai a parlare 
con il macellaiO', mi pare, adesso non 
ricordo tutti i particolari, sta di fatto 
che individuai sta casa, per un prez
zoaccettabi lé e riferii a feitrinell i. 
Il Feltrinelli mi disse va benissimo, 
prendi la, adesso non mi ricordo se lui 
andò a vederla o se lo accompagnai 
a ve-derla, non mi ricordo. Mi pare 

Risposta di Lazagna: "Intonazione fortissima 

direi, ma c'è un milione di persone che ce l'ha 

come me". 

conobbi Feltrinelli. Se non vado er
rato nel 1967, Feltrinelli tornò dalla 
sua avventura boliviana. 

Sempre nel quadro di questa atti
vità politica culturale io gli scrissi per 
fare una conferenza, non ricordo il 
titolo, se fosse sul libro di Debray o 
sulla sua avventura boliviana, ma co
munque la sostanza era questa. Il 
Feltrinelli -accettò di fare la conferen
za per noi, e mi dette un appunta
mento alla libreria Feltrinelli per 
prendere accordi 'su questa con
ferenza . Lo conobbi lì alla li
breria, precisammO' 'gli accordi, poi 
lui venne la sera della conferenza. 
Dopo que'sta conferenza, con alcuni 
dei presenti andammo a cena, mi pa
re , o 'andammo a fare uno spuntino 

invitato a una canferenza, simpatizzò 
con me mi scrisse, le sue posizioni 
politiche, le posizioni sud americane, 
le posizioni di Cuba, i suo'i dissensi 
cO'I PCI, tutte queste case qui. E' così 
nata l'amicizia, e in un'epoca che 
adesso non saprei precisare, mi pare 
che 'sia lo stesso anno, il '67 credo, si 
fece a Rocchetta Ligure un raduno, 
io lo invitai , io credo ' che ci sa
ranno state lO-80 persone, non so 
comunque un gran numera -di per
sone. Feitrinelli era abbastanza su di 
giri , abbracciava il Fiorini, c'era an
che la signora, ma allora non era 
ancora sposato, mi pare che la conob
bi proprio lì. La serata andò avanti 
fino a ora tarda, più che 'altro in be-

di ricordare, 1T1a non ne sono sicuro 
che un bel giorno arrivarano da me 
un paio di questi gi ava notti , a Roc
chetta, e mi disserO': noi siamo gli 
amici di FeltrineJ.l.i, e li accompagnai 
dal macellaio e .i1 macellaio disse c'he 
per regolarità era megl·io fare un con
tratto scritta. !Pagai, dopodiché que
sti giov·ani andarono su. Non ricordo 
i particolari può 'CIarsi che -i soldi li 
abbia anticipati io o che lui me li ab
bia dati prima. Andai una o due vol
te ·in questo posto. non ricordo i par
ticolari. So però che nei primi giorni 
o all'-indomani di quan-do erano arri
vati, mi dissero se potevo procu'rare 
loro pentole, dei secchi di plastica, 
d-ei bicchi-eri, roba di questo genere 
che non avevano trovato nei dintorni. 
E s'iccome io andavo e venivo da Ge
nova in .oontinuazione mi prestai per 
questi acquisti e 'acquistai molta roba, 
adesso non ricordo i particolari, ma 
andai alla STAINDA, pres'i tutte quel
le -robe che più o meno possono ser
vire per ·campeggio -e le portai. ~o 
questi giovanili ho incontrati una vol
ta o 'CIue, una volta andai io l'assù e 
una volta la prima che sono venuti a 
casa mia a Rocchetta (. .. ). E' possi
bile che uno di quei g-iovani fosse 
Sa ba Giuseppe (su domanda del P. 
M.) ·da quanto ho letto sui giarnali, 
che ·Iui aveva firmato, -evi.dentemente 
sarà stato uno di questi. lo comun
que ebbi con loro due -incontri spo
radici, non era -uno solo erano più 
di uno, due tre, sicurament-e un paio 
di sar-di. 

DOMANDA: Feltrinelli gli disse che 
attività dovevano svolgere? 

L'AZAGNA: 'Mi disse che s·i trat
tava di giovani che lavoravano in Ger
mania, con ·i qual·i ·Iui aveva avuto rap
porti politico-culturali, che erano mal
to bravi, che seguivano una determi
nata linea politica e che venivano lì 
per riposarsi e per passare le va
canze, 

DOMANDA: Ha mai conosciuto il 
fratello- del Saba, Baehisio? 

P.M.: Risulta dalla testimonianza 
del fratello del Saba, Bachisio, che il 
Giuseppe Saba era un -individuo che 
aveva abbracciato in maniera totale- . 
una certa causa rivoluzionaria, assu· , 
mendo degli aspetti ultrarivoluzionari . 
su base operativa, ci risulta ... 

-LAZAGNA: Non mi risulta perché 
non ho mai parlato col 6aba, se non 
in quel'le due, sempre con -la riserva .. 
che fosse lui, in quelle occasioni del- .' 
la firma del 1::ontratto d'affitto e del ,I 

mio trasporto di queste stoviglie. " 
P.M.: Ci vuoI dire quali sono stati' 

gli ultimi rapporti che lei ha avuto 
con Feltrinelli, lei ha detto che risal- ' 
gono all'autunno del 1969, come lei 
sa il Feltrinelli in data 5 o 4 dicem. J' 

bre, decise di andare via dall'Italia, ' 
Lei in questo periodo cioè dall'autun- .. 
no del '69 fino al marzo del '72, fino -; 
alla morte del Feltrinelli stesso, ha :\ 
avuto modo di vederlo, lo ha visto in .~ 
casa sua, avete continuato i vostri \ 
rapporti? \ 

IIAZAGNA: No, il Feltrinelli non ( 
venne più a oas·a mia dal '69. lo nel- ~ 
l'autunno del '69 feci gli scritti del " 
concoyso come legale delJ'iINAIL, e '; 
pO'i nel '7tJ mi trasferii a Torino, 10 -; 
non "'ho più visto né a Tarino, né , 
a Genova, né alla Rocchetta, in nes- ; 
sun modo, dO'pa che lui andò aI- : 
l'-estero. 

P.M.: Sua moglie conosceva Feltri· -
nelli? 

LAZAGNA: Quando -feltrinel-li ve- ' 
niva a casa lo vide parecchie volte. 

·P.M.: Avv. Lazagna le contesto che 
lei ha visto il feltrinelli anche nel 
1970. Tale contestazione nasce dalla -. 
deposizione di Sibila Melega, l'ha vi- ' 
sto privatamente in Austria nella te· : 
nuta di Oberhof, dove è stato a cac
cia e ha ucciso anche un capriolo, co-

_ sì come risulta dall'elenco tenuto dal' 
. g~a~diacaccia di Oberhof". eQ~~~ avve- _ 

mva nell'estate de,I 1·97:O\en$~~l1.le con . 
sua moglie. • , 

tAZA'GNA: Questo è 'Vero, il Fel- ; 
trine'" i non venne mai -più da me, 
come ho dichiarato 'prima, io andai a 
trovarlo nell'estate del '7tJ, su suo 
inv·ito e rimasi lì una settimana. 

P.M,: Lei ha sentito parlare, o per
lomeno è a conoscenza di persone 
interessate ai GA'P e alle Brigate Ros· . 
se di Genova e della Liguria? 

LAZAGNA: Come ho dichiarato nel : 
primo interrogatorio ho detto parec
chio sull'argomento. ho detto che si :· 
trattere'b'be di una organizzaxione - ~ 
ho letto il · comunicato di Potere Ope- ~ 
rai·o - che si propone di fare azio
ni di guerrig-lia e sabota9gio, 

LAZAGNA: Non c':ed~, non mi pare 
assolutamente, a meno che non fos
se di quei presenti lì, ma non ho avu
to sentore che ci fossero de'i frate·l
-I). Comunque teoricamente è possibi
·Ie perché non ricordo i nomi, non ri
cordo neanche -le fisionomie. Ad un 
ce·rto punto seppi che questi se ne 
erano andati (dom.: quando?) nel
l'est-ate st-essa, non so s·e lo seppi 
dal macell-aio dal Poggio, Questi non 
vennero più, e -all'estate del '70, non 
sapevo cosa ;fare, mi pare che andai 
dal .macellaio e gli pagai un'-a-ltra ci
fra nell'eventualità che si facessero 
vivi. Nan ricordo se ,i due pagamenti 
riguar-davano -due rate di uno stesso 
anno o due annate, mi pare più ve- r-----.------------"-
rosimi'le che io ·abb-ia pagato -in quan
to non sapevo s-e magari sarebbero 
rientrati. IO' rimasi in contatto CDn il 
'Feltrinell i fino all'autunno del '69, 
non saprei precisare, l'u'ltima volta 
mi venne a travare a Genova, nel no
vembre. NelJ'.estate del '70 pagai di 
mia ·iniziativa, ritenendo che data la 
esiguità dell·a 'somma e dato che un 
giorno o faltro avrei visto feltrineHi 
gli avrei -detta che non s'apendo che 
cosa fare, -avevo pagato di nuovo. 

DOMANDA: Dopo aver accompa
gnato i giovani in questa località, per· 
sonalmente ci è tornato mai di sua 
iniziativa, da solo? 

LAZAGNA: lo andai una volta a 
vederIa, non mi ricordo con chi, se 
col Poggio o forse col Ravazzano 
o forse col Feltrinelli, non ricor-do, so 
che una volta andai a vederla e que
sto -lo ricordo, prima -deH'affitto, pri
ma che arrivassero questi giovani. E 
poi mi sembra di essere andato o una 
o due volte quando c'erano questi, 
una volta quando ' gli ~'Portai le cose 
acquistate. 

P,M.: Può s-piegare o può dare una 
plausibile spiegazione alla coinciden
za tra la presenza del Saba che ha 
anche firmato il contratto e l'interes· 
se del Saba stesso così come è di· 
mostrato dai documenti trovati nel 
pulmino Volkswagen, trovato poi ac· 
canto al cadavere di Feltrinelli, firma· 
to dal Saba stesso, può dare qualche 
spiegazione, già a quel punto ritie· 
ne che il Saba e il Feltrinelli fossero 
intimamente collegati? 

LAZAGNA: Non posso rispondere 
altro che con cangetture . Se, come 
sembra, cosa di cui io non so nulla, 
il Sa ba era uno di quei giov-ani , evi
dentemente era collegato, a quale 
punto e in che modo fosse col'leg·ato 
lo ignoro. 

25 aprile 1945 
25 aprile 1972 
Il fronte 
della " Coduri " 

Questa era la brigata in cui mili- 
tavano Lazagna e Castagnino: 

Fronte della «Coduri lO . La brigata 
Coduri in marzo divenne Divisione. 
Controllava tutta la zona da Moneglia 
a Chiavari. Nell'entroterra controlla
va la bassa valle del Lavagna, la val
le Sturla, il Bocca e /'Incisa sino al 
Penna: tutte le vallate tra l'Entella e 
il Bracco. C'erano tre Brigate: la 
" Longhi » (com. Saetta), la « Dall'Or
co» (com. Tigre), la .. Zelasco» 
(com. Riccio). I suoi uomini erano 
quasi tutti nativi di quei territori: 
montanari, pescatori, durissimi in 
combattimento, tenacemente attacca- . 
ti alla loro terra che durante i rastrel
lamenti difendevano con disperato ; 
eroismo. Era sempre un problema ~ 
per il comando zona far retrocedere : 
/a «Coduri ", indurla ad abbandonare ) 
i suoi monti, il suo mare. E quando" 
dopo aver sparato l'ultima cartuccia,. 
ripiegava era sempre per poco. Dal- ' 
l'apri/e del '44 alla Liberazione 66 ca
duti e 132 feriti . La sua zona fu li
bera sin dal 12 aprile. AHondano le 
motozattere tedesche a colpi di ba-, 
zuca a Sant'Anna da un barca. Net 
piano operativo per la liberazione di; 
Genova la Co duri serra il fronte del I 

Bracco a Chiavari e sostiene lo sfor
za della "Berto» e della «Caio ". 

~ { 

(Dalla « Storia della Resistenza di ;, 
Genova n, di R. Baccino) . 
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Gli operai della SIP 
portano' 
la lo,tta • 

In 
• piazza 

Nuova manifestazione assieme agli operai di altre fab
briche in lotta 

MILANO, 20 aprile 
Da più di due mesi e mezzo gli 

operai, le telefoniste, gl i impiegati 
della SIP sono in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La lotta, come 
in molte altre città italiane, ha avuto 
momenti molto belli, e si 'sta svilup
pàndo bene. 

In questi mesi si è svolta la discus
sione sulla piattaforma che prevede: 
riduzione delle categorie da 14 a 8, 
aboliz ione degli appalti (che sono il 
solito sistema di supersfruttamento); 
riduzione di orario (soprattutto per 
le telefoniste); aumenti di 16.000 lire 
in media uguale per tutti , parità nor
mativa. 
; Sui passaggi di categoria c'è stato 

un grosso scontro. La CGIL e la CISL 
volevano, come criterio di avanzamen
tò la «professionalità ,,; vale a dire 
che tu puoi passare di categoria ed 
arrivare al 50 (dei 14 livelli) solo se 
il padrone ritiene che tu sei così bra
vo da saper fare molti e diversi lavo
r!, ti sposta e ti fa lavorare come 
vuole e dove vuole. Significa anche 

mesi fa e non si sono più riaperte. I 
sindacati vorrebbero andare avanti 
con le solite ore di sciopero pro
grammate, che non permettono l'or
ganizzazione e la discussione politica 
evitando tutte le manifestazioni· ester
ne soprattutto sotto le elezioni. In
vece gli operai premono per portare 
la lotta in piazza e per unirsi con le 
altre fabbriche che in questo momen
to sono in lotta a Milano. Sotto que
sta spinta è stata fatta la manifesta
zione alla fiera del 18 ed è stata pro
posta quella di stamattina dai com
pagni del CUB e della sinistra, che 
hanno organizzato la partecipazione 
alla manifestazione degli operai della 
Crouzet e della Borletti. 

Il sindacato si è opposto ad andare 
all'inaugurazione per festeggiare Leo
ne, non solo perché c'era il presiden
te ma perché non bisogna che gli 
operai prendano brutte abitudini che 
sanno un po' troppo di autunno caldo; 
e ricomincino come nel '69 a portare 
la loro lotta in tutti i punti nevralgici 
della città. 

bJoccare la gran parte della massa .,-______________ _ 

I licenziamenti 
alla CO.SI. 
diporto Empedocle 
Il padrone aveva chiesto i 
voti agli operai dicendo "ab
biamo tutti gli stessi in
teressi" 

AGRIGENTO, 21 aprile 

operaia al 4° livello; infatti con l'auto
mazione quasi completa delle centrali 
il lavoro viene sempre più dequalifi
cato ed un operaio può fare andare 
avanti una centrale solo schiacciando 
qualche bottone, mentre la massa 
operaia sarà occupata nella rete, cioè 
con ·lavori a bassa qual ifica. Perciò in 
SIP accettare la professionalità non 
significa solo accettare il punto di 
vista del padrone e le divisioni che ci 
impone, ma anche non ottenere asso
lutamente nulla per nessuno. Invece 
il CUB ed altri compagni che lavo
rano nell'UIL hanno sostenuto il pas
saggio automatico di qualifica sino 
a4 4° livello; all'incirca come chiede
Vano gli operai dell'Alfa Romeo nel
l'ultima lotta. 

Le trattative sono stl:\te rotte due 

Alla CO.SI. (c.ommjssionaria Fiat di 
Porto Errypedocle) il p~drone Co~nata 
ha arringato gli operai dicendo che si 

. presentava alle elezion i per il PLI , e 
---------------...., aggiungendo che « non è vero che il 

INNOCENTI 
Si estende 
il blocco delle merci 
MILANO, 21 aprile 

Lo scontro tra gli operai e la dire
zione dell'Innocenti meccanica si fa 
più duro. Ieri gli operai hanno esteso 
il blocco delle merci a tutti i prodotti 
finiti, decisi a indurire una lotta che 
si trascina senza sbocchi dall'inizio 
dell'anno. La direzione ha diffuso il 
solito comunicato in cui denuncia 
«l'intenzione delle Organizzazioni 
sindacali di inasprire la situazione, 
di per sè già grave. Tutto questo è 
avvenuto, continua, nonostante il ri
chiamo al senso di responsabilità ri
volto dalla direzione ai rappresentan
ti sindacali aziendali, contenuto nel 
comunicato affisso agli albi azien
dali ", 

L'Unità chiama 
"provocatore 
fascista" 
un compagno 
dell'Innocenti 
MILANO, 21 aprile 

Sulle pagine milanesi dell'" Unità" 
è apparsa ogg i una falsità vergogno
sa. L'anonimo articolista infatti so
stiene che il compagno Barletta sa
rebbe un provocatore fascista, noto 
per aver picchiato o tentato di aggre
dire il vicesindaco DC Borrusoil gior
no 14 novembre durante una manife
stazione della DC milanese. 1\ compa
gno Barletta ha spedito al direttore 
un telegramma, invitandolo a smenti
re recisamente la notizia e riservan
dosi di sporgere denuncia. 1\ compa
gno Barletta è un operaio della Inno
centi, già iscritto alla FIM CISL e ora 
fa parte dei gruppi autonomi. Si è 
sempre distinto non solo nel corso 
delle lotte di fabbrica (volevano ad
dirittura eleggerlo delegato), ma an
che durante la lotta di via Tibaldi. 
Evidente è la montatura e la provo
cazione, che non abbisognano di al
cun commento. 

PLI è i l partito dei padroni ". « Abbia
mo tutti gli stessi interessi ". 

Gli operai hanno pensato che se il 
padrone dice queste cose è chiaro 
che solo a lui fanno comodo : e per 
difendere i loro interessi hanno co
minciato ad organizzarsi contro le 
condiz ioni bestiali' di lavoro cui sono 
sottoposti. Per esempio ci sono im
piegati con un salar io di 50 mila lire 
al mese. Ma appena il padrone ha 
sentito odore di lotta ha licenziato 
subito sette operai e due apprendi
sti, i più attivi naturalmente, col pre
testo della riduzione del personale. 

TARANTO 
200 operai 
dell'ltalsider 
bloccano il 
"treno dei signori" 

Ieri 200 operai calabresi che -lavora
no alf'-intemo dell'ltalsider, hanno 
bloccato il rapido del -pomeriggio per 
Reggio Calabria. Escono di casa al
le 3 di notte per prendere j.f treno 
per Taranto che dovrebbe partire al
le 4,30: ma il treno è regolarmente 
in ritardo di un'oM e gH operai ar
rivano in ritardo anche sul -lavoro. 

Le cose non cambiano per :i1 ritor
no: si smonta dal lavoro alle 16, ma 
il -primo treno per Reggio è alle 18,30. 
E' una littorina con due sole' carroz
ze per duecento persone e nove mila 
lire di abbonamento al mese. 

Tutto il giorno fuori casa, nove ore 
di ,lavoro, e per di più tre ore di viag
gio in piedi!!! Ma d'ora in poi gH 
operai vogliono viaggiare p iù comodi 
ed arrivare prima a casa: per inco
minciare ieri hann·o fermato -il rapi
do, « il treno dei signori " . 

A NAPOLI 
Lunedì 23 aprile af.le ore 19 al 
Cinema No, Via Santa Caterina 
53, due fi-lm: 

[C Milano • 11 marzo)) 
e 

(C Guerra di popolo 
in Irlanda)) 

Presentati ·dal Com itato Nazio
nale di Lotta Contro la Strage 
di Stato e da Lotta Continua. 

estende la lotta 
ferrovieri a Roma 

ROMA, 21 aprile 
A Roma Termini si è arrivati al ter

zo giorno di applicazione del regola
mento. La forza che esprime questo 
tipo di lotta mette in crisi sempre di 

più il traffico ferroviario a Roma Ter
mini e si estende ad ogni cambio di 
turno coinvolgendo sempre di più i 
ferrovieri. 

Spontaneamente gli operai del-la 
Verifica hanno cominciato ad appli

----------------.., care anche loro -il regolamento, così 

MIRAFIORI 
Sciopero 
per il salario intero 
al montaggio 
TORINO, 21 aprile 

AI secondo turno di ieri , alle 16 
Agnelli ha mandato a casa gli operai 
del montaggio della 124 per lo scio
pero dei fianchetti. Gli operai si sono 
riuniti in assemblea e hanno deciso 
di fare sciopero oggi a partire dalle 
14,30 per il pagamento delle ore di 
scivolamento. 

Intanto ai fianchetti, sempre della 
124, la Fiat si è impegnata a strac
ciare le lettere di ammonizione accu
mulate nei giorni scorsi. Ognuno dei 
nove operai ne aveva ricevute 5 per 
aver imbarcato la linea perché vole
vano un uomo in più. E infine con un 
complicato sistema di rotazione ela
borato dai delegati la Fiat si è im
pegnata a distribuire più equamente 
fra gli operai le diver:se operazioni. 

T orlorici (Messina) 
Restituiti al prefetto 
i ce rtificati 
elettorali 
MESSINA, 20 aprile 

Nella contrada di lalombate, Bata
na e Capreria di Tortorici (Messina) , 
i p!oletari s i stanno organizzando per 
restituire i certificati elettorali per
ché non credono più alle false pro
messe dei parlamentari. Hanno capi
to che solo con le 'l otte si può otte
nere ciò che si vuole. In queste fra
zioni i proletari vivono in case schi
fo'Se e persino senza acqua. Con una 
grandissima taccia tosta l 'altra notte 
è venuto il consigliere regionale d .C. 
Astori, a fare le solite promesse, ma 
è stato cacciato via in malo modo. La 
stessa sorte potrebbe capitare alla 
signora LlBERNA, la più grossa pro
prietaria di Tortorici , che va cercan
do voti per i fascisti : stia attenta a 
non inciampare nella rabbia dei pro
letari. L'organizzazione della risposta 
proletaria alla cagnara fascista e DC 
si va rafforzando anche negli altri 
paesi della zona. A Gioiosa Marea 
ben 502 certificati elettorali sono sta
ti rispediti al prefetto. 

come " macchinisti delle rnacc~ine di 
manovre che collaborano apertamen
te con i -compagni della manovra, 
mentre gli altri com itati di agita
zione stanno stringendo i tempi del
la preparazione del'la lotta, (ieri per 
esempio c'è stata un'assemblea im
portante al Telegrafo) . 

Ma il fatto più importante di que
sta giornata di lotta è che al Parco 
Prenestino, dove si formano i treni 
in partenza da Roma, si è incomin
ciato ad appl icare spontaneamente 
il regolamento e a 'Roma Tiburtina do
ve sono stati smistati alcuni treni, 
si è formato un comitato di agita
zione. 

Se l'anno scorso era riuscito ad 
Azienda e Sindacati di isolare la lot
ta di Roma Termini, quest'anno le co
se vanno diversamente. 

Proprio per questo oggi i compa
gn i della Manovra hanno deciso di 
continuare ad oltranza in questo tipo 
di -lotta -che in un primo tempo era 
stato ' deciso di 'sospendere lunedì 
prossimo, -in modo di arrivare con il 
massimo della forza alla genera-lizza
zione dello scontro. 

I compagni dell'Assemblea 
autonoma dell'Alfa Romeo han
no pubblicato un libro sulla sto
ria delle ultime lotte nelle due 
fabbriche di Milano (Arese e 
Portello): dalla piattaforma au
tonoma, ai picchetti duri, dalla 
repressione alla riassunzione 
dei licenziati. 

Il' libro costa 200 lire e si può 
richiedere al Collettivo CR, Via 
Torino 77, 20123 Milano. 

VIETNAM - Si stringe 
la morsa su Saigon 
I n America cresce la protesta contro 
dalla coppia Nixon-Kissinger 

massacrJ ordinati 

Venerdì 21 aprile 
La morsa delle forze armate popo

lari di liberazione si stringe attorno 
a Saigon . An Loc, la « porta strategi· 
ca di Sa igon ", continua ad essere sot· 
to i I controllo dei I iberatori. Ieri è 
stata nuovamente cannoneggiata ed 
attaccata dalle forze nord vietnamite 
e dal FNL, per scacciare gli ultimi 
collaborazionisti rimasti nella città. 
Nel tentativo di fermare l'avanzata su 
Saigon, i bombardieri americani « B· 
52 » hanno compiuto la notte scorsa 
14 missioni bombardando a tappeto 
tutta la zona di An Loc. 

Un altro C( Phantom » americano è 
stato abbattuto questa mattina dalla 
contraerea nord vietnamita a 195 km 
da Saigon. 

Per salvare un colonnello dell'avia
zione americana, il cui aereo da rico
gnizione era stato abbattuto, gli imo 
perialisti americani hanno perduto un 
elicottero, e dieci soldati americani 
sono morti. Il colonnello I. Hamble
ton era stato ferito alla schiena dopo 
essersi paracadutato. 

Le operazioni di soccorso sono du
rate vari giorni. 

Anche le unità della Settima Flotta 
sono sotto il tiro dell 'esercito di li· 
berazione: il cacciatorpediniere" Be
njamin Stoddert" è stato attaccato 
da un'unità nord vietnamita. 

Il comando statunitense è stato co
stretto ad annunciare ieri la perdita 
di altri sette aerei. Almeno dodici dei 
componenti degli equipaggi sono di
spersi, altri sei sono stati salvati. 

« Le forze armate popolari di libe
razione" ha annunciato la stampa di 
Hanoi, hanno liquidato otto tra reggi
menti, brigate e gruppi tattici di au
toblinde nemiche, 23 battaglion} di 

fanteria e di artiglieria, ed hanno de
cimato undici reggimenti blindati, di
visioni regolari, brigate di paracad.u
sti, di fucilieri di marina, unità delle 
guardie civili e di difesa civile. Oltre 
200 pezzi di artiglieria pesante e al
meno mille tra carri armati e veicoli 
blindati di vario tipo che costituisco
no elementi essenziali della potenza 
d i fuoco e della mobilità delle truppe 
nemiche sono stati distrutti o cattu
rati. 

Radio Hanoi ha annunciato che due 
giorni fa sono stati abbattuti altri cin
que aerei americani che stavano per 
attaccare tre province meridionali del 
Vietnam del Nord. 

La situazione della popolazione viet
namita nel sud del paese in seguito 
ai bombardamenti indiscriminati de
gli imperialisti sta peggiorando. 

Cresce intanto in tutta l'America la 
protesta contro i massacri ordinati 
dalla « coppia" Nixon·Kissinger. 

Nell'università del Maryland, teatro 
per la terza notte consecutiva di ma
nifestazioni e scontri con la polizia, 
c'è il coprifuoco nelle ore notturne. 
L'università è occupata militarmente 
da 800 soldati della Guardia Naziona
le. La notte scorsa sono fÙati arresta
ti 150 stuaenti che tentavano di orga
nizzare una marcia a lume di candela. 

l! comitato di mobilitazione studen
tesca ha annunciato che oggi si svol
geranno manifestazioni in almeno 65 
università americane. 

A Dayton, nell'Ohio la polizia è in
tervenuta per disperdere 500 persone 
che avevano bloccato l'ingresso di 
una base aerea e ne ha arrestate 125. 
Altre manifestaz ion i, represse violen
temente dalla polizia e dalla Guardia 
Nazionale, si sono svolte in molte 

, città americane . 

LO DICONO MEDICI IRLANDESI 

La lotta fa bene . , 

proletari • 
al 
DERRV, 21 aprile 

La lotta fa bene ai proletari, e più 
è violenta e armata e più fa bene. 
Questa è la conclus ione di un'inchie
sta condotta da un gruppo di m~dici 
nella libera comune di Derry, la co
munità proletaria che da tre anni re
siste all'assedio de i mercenari inglesi 
e dei collaborazion isti irlandesi. 

Citiamo dall ' inchiesta : «La tensio
ne nervosa in una città come Derry, 
dove le bombe sono all'ordine del 
giorno, ha portato la morte a f)5.000 
persone, tra uomini, donne, bambini. 
Per una strana ironia del caso i non
combattenti (avvelenati ogni giorno 
dai gas nauseanti CS e assass inati a 

freddo per le strade e nelle case dai 
mercenari stranier i. N.d.R.l sono co
loro che soffrono di più per la Juerra 
scatenatasi tra le truppe britanniche 
e l'IRA. L'esasperazione della batta
glia aiuta i combattenti a stare in 
buone condizioni di salute. Chi com
batte con il mitra imbracciato, chi 
lancia bombe, chi assalta, chi insom
ma si trova ad essere protagonista di 
un episodio di guerra, ha anche la 
possibilità di scaricare la tensione 
nervosa che inevitabilmente si accu
mula in ch.i è preoccupato soltanto 
di evitare la violenza degli altri... 

I ragazzi sui 10 anni hanno preso 
l'abitudine di lanciare sassi contro i 
soldati britannici. .. Sono raggruppati 

_______________ -, in bande. cc I bambini non giocano più 

ACCETTATA LA LEGGE 
ANTI - SCIOPERO 

Inghilterra: 
i sindacati 
si sbracano 
LONDRA, 21 aprile 

Scandaloso ma non inatteso cedi
mento dei sindacati britannici dei tra
sporti , i quali ieri si sono piegati al 
diktat padronale della legge fascista 
anti-sciopero ed hanno accettato la 
sentenza di un «tribunale delle ver
t enze industriali» che imponeva ai 
ferrovieri, in lotta da quattro giorni. 
di sospendere per due settimane la 
agitazione. La lotta dei ferrovieri -
osservanza r igorosa de l regolamento, 
che aveva gettato nel caos il traffico 
de i treni - era esplosa vigorosa e 
autonoma e i sindacati avevano svol· 
to fin dall'inizio una delatoria opera 
di pompieraggio. Poi , però, si erano 
dovuti piegare alla combattività del
l'assemblea operaia autonoma ed ave
vano rifiutato di accettare la « sen· 
tenza" di sospensione . Sotto sotto, 
intanto . brigavano con i padroni per 
riprendere cong iuntamente i I control
lo della s ituazione e ieri hanno annun
ciato la 16ro resa . Ma i ferrovieri, in 
gran parte, sono decisi a ignorare i 
papaveri sindacali che , in questi an
ni, hanno sempre sabotato le lotte 
operaie. 

agli indiani e ai cowboy», dice una 
madre. « Fanno i Provos dell'IRA con
tro i soldati inglesi... I ragazzi sono 
contenti... ". 

Sempre a Derry l'IRA ha adottato 
un provvedimento che era maturo da 
tempo : ha chiuso le porte della libe
ra comune ai giornalisti padronali, i 
quali , in tutti questi ann i, avevano ap
profittato dell'ospitali tà e della fidu· 
cia de i proletari per poi scrivere men
zogne infami sulla situazione e inci
tare all'odio e alla repressione nazi
sta contro il popolo in lotta. L'I RA 
rilascerà lasciapassari ai giornalisti 
che daranno prova di essere onesti e 
dalla parte de i proletari. 
. Ad Armagh" nell'Irlanda del Sud: 
c'è stata una rivolta nel-' carcere da 
parte di un gruppo di giovani detenu
ti. Questi , impadronitLsi delle armi di 
alcuni second ini e preso in ostaggio 
i secondin i e un poliz iotto, hanno 
ch iesto un lasciapassare per l'Irlan
da del Sud. Tenendo in nessuno con
to la vita dei loro compari , i merce
nari inglesi sono penetrati nella pri
gione con forze ingenti, sparando e 
lanciando gas 'e ìl tentativo d'evasio
ne è fallito. 

La giustizia proletaria ha colpito un 
informatore degli inglesi, che è stato 
giustiziato, e due ragazze che se la 
spassavano con i mercenari, assassi
ni dei loro amici e parenti, e che so
no state « incatramate e piumate ". 

Mentre scontri a fuoco si sono suc
ceduti a Belfast e Derry e esplosioni 
hanno fatto saltare per aria centri 
econom ici padronali in altre parti del 
paese, un soldato inglese ha disertato 
dalla propria unità a Derry portandosi 
appresso il fucile e una camionetta, 
E' il dodicesimo soldato inglese che 
passa nelle fila dell'IRA. 
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